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Gruppi terroristici cercano di innescare un clima di paura 

In una notte 11 attentati 
con sparatorie a Padova 

Prese di mira caserme dei CC, in fiamme sezioni della DC, incendiata un'auto 
i in città e in provincia - Il criminale raid rivendicato da due organizzazioni 

CATANZARO — Franco Piga sui banco degli imputati 

Al processo di Catanzaro depone l'ex-capo di gabinetto del personaggio de 

Anche gli «uomini di fiducia» 
mettono in difficoltà Rumor 

Franco Piga afferma di aver parlato con l'allora presidente del consiglio del caso Giannet-
tini in rapporto all'intervista di Andreotti al «Mondo» - Deposizione di Gilberto Bernabei 

Dal nostro inviato 
CATANZARO - Per l'onore
vole -Mariano Rumor le cose 
vanno decisamente male. Per
sino il suo ex ca|x> di gabi
netto Franco Piga, che ha de
posto ieri di fronte alla Corte 
d'assise di Catanzaro, ha fat
to afferma/ioni che non giova
no sicuramente alla sua |K)si-
zione processuale, clic è (niel
la — come si ricorderà — 
di indiziato di falsa testino 
nianza. 

Intendiamoci, il doti. Piga. 
che è stato capo di gabinet
to del Presidente del consi
glio Rumor dal primo agosto 
YJT.i al 3 ottobre 1974. non 
ha detto cose di fuoco. Ha 
cercato, anzi, di dire il me
no possibile. Coinvolto nel
lo scandalo della SIR. Piga 
ha già le sue gatte da pela
r e Quando, in questo proces
so, gli viene chiesto, quindi, 
di dire se ha mai saputo del
la famosa riunione a livello 
ministeriale convocata per de
cidere la ris[)osta da dare al 
giudice D'Ambrosio sul caso 
Giannettini. Piga. tanto per 
non sbagliare, dichiara di non 
averne mai avuto conoscenza. 
Ammette però di avere- visto i 
giornali (il suo collega Gil
berto Bernabei. ancora più 
prudente, dirà invece, come 
si vedrà, di non averli nep
pure sfogliati) e di avere Iet
to l'intervista di Andreotti al 
giornalista Massimo Caprara. 
Ammette successivamente di 
avere parlato di questo argo
mento con l'ori. Rumor, ma 
non ricorda che cosa sili veri 
ne risposto. 

In ogni C.IM>. quindi della 
questione Giannettini. Rumor 
fu sollecitato a parlare an
che dal suo capo di gabinet
to. I>a sfilza dei memorabili 
€ non ncordo » dunque, subi
sce un duro colpo anche da 
parte di un uomo di sua stret
tissima fiducia. Piga viene in
terpellato anche sul colloquio 
fra il ministro della giustizia 
Zagari e Rumor. Zagari ha 
detto, come è noto di essere 
andato dal Presidente del con
siglio per sottoporre alla sua 
attenzione il rapporto inviato
gli dal giudice D'Ambrosio 
sulla faccenda del segreto po
litico militare eccepito dal SID 
per Giannettini. Si ricorda Pi
ga di questo episodio? 

Rammenta .se Zagari nel 
l'ottobre del lì*73 si recò dal 
primo ministro? « Visite del-
l'on. Zagari al presidente Ru
mor. in quel periodo — ri
sponde Piga — ce ne furono 
parecchie perchè i problemi 
della giustizia erano all'ordi
no del giorno. Xon ho però 
nessuna personale conoscenza 
di un colloquio che abbia avu
to per oggetto la questione 
Giannettini >. 

L'avv. Gargiulo. dvlla par
te civile, comprensibilmente 
curioso, di sapere qualcosa 
di più sulla conversazione 
avuta da lui con Rumor sul
la questione spinosissima del
l'intervista. insiste nel solle
citare la memoria dell'ex ca
rni di gabinetto. 

« Accidenti — dice Gargiu
lo — in quella intervista lo 
on. Rumor era sottoposto a 
gravissime accuse. Il suo ca
rni di gabinetto. leggendo quel
l'articolo. avrebbe dovuto sal
ta re sulla sedia. Dice, inve
ce. di non ricordare nem
meno la risposta del presi
dente. E" possibile? ». Piga 
non si scompone: » Ho moti
vo di avere rappresentato al-
l'on. Rumor la questione 
avendo constatato la rilevan
za politica dell'argomento. Ma 
proprio perchè si trattava di 
un problema politico, la valu
tazione spettava al preciden
te ». 

Questa valutazione, a suo 
dire. l'on. Rumor l'aveva già 
fatta. Piga però non la ricor
da. Dice comunque qualcosa 
di più dell'on Rumor, il qua
le. in dibattimento, aveva ad
dirittura d'ehiarato di non 
rammentare assoluta mente 
niente. 

Gilberto Bernabei 73 anni 

ex capo di gabinetto di An
dreotti e anche ex capo di 
gabinetto di Mezzasomma du
rante la repubblichina di Sa
lò. non si compromette. Ricor
da che vi sia stata una riu
nione ministeriale sul segre
to eccepito per Giannettini? 
« Per quanto mi risulta — 
egli dice — non vi è stata al
cuna riunione ». E per quanto 
non gli risulta? « Può darsi 
— egli dice — che in quel pe
riodo possa esservi stata una 
riunione informale. Se vi è 
.stata questa riunione non cre
do che .sia stato redatto un 
verbale perchè non si tratta
va di una riunione del con
siglio dei ministri al completo. 

La riunione potrebbe esser
si svolta anche nella sede del 
Parlamento ». Lui. comunque 
non ne venne informato. E 
così •'-.amo al punto di prima. 

[ La riunione ministeriale po-
! trebbe e non potrebbe esser-
! si tenuta. Inutile insistere. 

Ha almeno letto l'intervista 
| sul « Mondo » dell'on. Andreot-
j ti? « Non l'ho letta allora — è 
I la risposta testuale — e non 
' l'ho letta dopo ». Ma come — 
I obietta il presidente Salteri 

— ma lei non era il segre
tario particolare dell'on. An-

* dreotti? « Certo — risponde 
Bernabei —- ma per la ras-

' segna dei giornali, l'incarico 
l era affidato all'ufficio stam-
' pa. diretto dal dott. Cecche-
j rini *. Bernabei. evidente

mente. leggeva unicamente i 
settimanali a fumetti, i soli 

' che. all'epoca, non riferirono 
sulla esplosiva intervista del-

i l'on. Andreotti. 

i II resto della udienza non 
1 ha avuto storia. C'è da re

gistrare. di interessante sol

tanto una richiesta del PM 
Lombardi. Questi dopo avere 
appreso da Piga. che anche 
il materiale raccolto per in
terrogazioni disattese viene 
comunque conservato, chiede 
alla Corte, che venga ordi
nata l'acquisizione di tali do
cumentazioni per il periodo 
che interessa il processo. 

A varie interrogazioni sul
l'argomento Giannettini non 
venne data, infatti, alcuna ri
sposta. Lo studio della docu
mentazione richiesta può aiu
tare a capire il perchè dei 
silenzi governativi sulla scot
tante questione della copertu
ra concessa a un imputato 
rinviato al giudizio per stra
ge. Oggi saranno ascoltati i 
due ex capi di gabinetto del 
ministro della giustizia. Alta
vista e Beria D'Argentine. 

Ibio Paolucci 

Dal nostro corrispondente 
PADOVA — Undici attentati 
in una sola notte, quella fra 
martedì e mercoledì, nel pa
dovano: sette contro se/ioni 
della Democrazia Cristiana, 
tre contro caserme dì cara
binieri, uno contro un'auto 
che è stata evidentemente 
scambiata per quella del pre
tore. La nuova, imponente, 
ondata di azioni terroristiche. 
che segue di poche ore l'è 
splosione alla sezione fascista 
* Benito Pavanello v del quar
tiere Arcella e l'accoltella
mento di un militante della 
sinistra extraparlamentare, 
rischia di acuire in modo 
preoccupante la tensione po
litica nella città. 

Le* sezioni democristiane 
prese di mira l'altra notte 
nella provincia sono quelle di 
Vigon/.a. di Pernumia, a Villa-
tora di Saonara. di Carni» San 
Pietro. In città, invece, ordigni 
incendiari sono stati scagliati 
contro le sezioni DC di \ ia 
Porcellini e di Sant'Osvaldo. 
A Campo San Pietro gli at
tentatori sono entrati dalla 
finestra e hanno piazzato sul 
pavimento tre tattiche piene 
di benzina con innesco chi
mico. 

Le caserme di CC che sono 
state assaltate sono quelle di 
Limena. di Vigodarzere. e di 
Conselve. Contro queste ul
time due, dopo aver lanciato 
le bottiglie incendiarie, i 
criminali hanno anche fatto 
fuoco con delle pistole. I ca
rabinieri di Conselve hanno 
anche risposto con dei colpi 
di carabina. 

Ad Este. invece, è stata in
cendiata un'auto di fronte al
la casa del pretore: eviden
temente c'è stato un errore 
perché a bruciare non è stata 
l'auto del magistrato. Sembra 
probabile che queste due ul
time azioni siano state effet
tuate* per rappresaglia contro 
la condanna inflitta a due 
ragazze di Autonomia Ope-

chiarazioni generiche, ma è 
necessaria la mobilitazione 
unitaria e totale di tutte le 
forze democratiche*. 

Emilio Rigatti 

PADOVA — Una delle sedi de danneggiate 

raia che erano state arrestate 
con un arsenale di molotov. 
Le ragazze sono state con
dannate a ventidue mesi di 
carcere ciascuna con la con
dizionale. 

Nella mattinata di ieri tele
fonate anonime hanno riven
dicato alcuni degli attentati, 
anche se evidentemente è dif
ficile non c f d e r e che l'azio
ne complessiva sia frutto di 
un unico piano. Le sigle che 
si sono dati i delinquenti 
(« Oganizzazione operaia per 
il comunismo * e « proletari 
comunisti organizzati ») è una 
delle solite che si sono rese 
tristemente famose durante il 
periodo caldo di ottobre-no
vembre. quando una serie di 
attentati, episodi di guerriglia 
nel centro cittadino, un at
tacco a un corteo di lavora
tori in sciopero generale 
(due operai finirono all'ospe
dale) e altri fatti di violenza, 

crearono a Padove» un clima 
di insicure/za e di paura. 

I lavoratori. ì partiti de
mocratici condannano questi 
episodi, la segreteria de! PCI 
ha espresso in un comunica
to i la solidarietà ai militanti 
e ai dirigenti della DC pado
vana e alle forze dell'ordine 
che sono state bersaglio ma
teriale degli attentati che 
hanno come obiettivo l'intero 
tessuto democratico ». « Ci 
troviamo di fronte — prose
gue il comunicato — ad una 
centrale di provocazione che 
ha al suo interno della gente 
che sa usare il tritolo, che è 
armata, che è in grado, in 
una notte, di compiere una 
serie di dieci attentati con 
una sicurezza notevole. Con
tro il fascismo e contro la 
violenza che stanno cercando 
di creare il panico a Padova, 
ma anche nel resto del paese, 
non sono sufficienti le di-

TRIESTE — Una s|H-c.e di 
laboratorio clandestino di 
molotov era stato istallato nei 
locali dell'ex mensa tonnina 
le di via Gambuti, abusiva 
mente occupati <\A due setti
mane da un grupi» di extra 
parlamentari eli sinistra. 01 
tre a bottiglie incendiarie già 
pronte, a contenitori di ben 
zitta e altri aggeggi utili al 
l'uso, sono stati trovati nel 
corso di una perquisizione, 
resti di un saccheggio avve
nuto in un negozio (li alimeli 
tari del centro l'ultimo dei-
ranno durante un -.< esproprio 
proletario ». 

Dieci giovani so/io stati ar
restati e tlenu'ictati per pos 
sesso di armi da guerra e ar 
mi improprie e ot cupa/ione di 
edificio pubblico. 

* # # 
BOLOGNA - Attent.ito intin
diano ieri, nel primo pome
riggio nello studio di un unii-
mercialista nella centralissi
ma via Caprarie. a due pas 
si da piazza Maggiore. I ter
roristi che si sono più tardi 
qualificati con una telelolia
ta all'ANSA come apparte
nenti alle * Brigate interna
zionali comuniste, collimando 
Che Guevara \ hanno abban
donato sulla soglia dello stu
dio del rag. Antonio Bonora 
due rudimentali ordigni con
fezionati con materiale in
fiammabile al quale era sta 
to forse applicato un innesco 
chimico. 

Verso le 14. quando ali at
tentatori si erano ormai dile
guati. gli ordigni, contenuti in 
ìxjrse di plastica, si sono in
cendiati provocando un rogo 
che ha completamente distrut
to la porta dello studio e il 
cancelletto che faceva da in-
feriata. 

Sono di «Prima Linea» 

Condannati 
a quattro 
anni per 
ordigni 

alle caserme 
deiCC 

NAPOLI - - Sono stat i con 
dannat i a quat tro anni di 
ìetiiisione, tre mesi di arre 
sto e 000 nula lire di multa 
1 quattro giovani appai te 
nenti a ((Prima l inea» accu 
.san di aver ta t to esplodere 
una rudimentale bomba al 
1'e.sterno di una caserma dei 
carabinieri di Montecalvario 
e sorpresi mentre ne siste 
mavano un'altra vicino alla 
stazione dei carabinieri di 
Bagnoli 1 quat tro (due no 
mini e due donne) sono Ro 
s a n o Carpen ' l ri di *_M anni 
e Uà.»tacila Pinci di J0 an 
ni — sorpresi mentre siste 
mavano la bomba a Bagnoli 
— Stetano Milanesi, 20 anni 
e Loredana Biancamano, 21 
anni arrestat i dai carabinie
ri in un appar tamento d; 
via Nuova Napoli (all'inter
no turono ritrovati alcuni vo 
laurini t innat i «Pr ima li 
nea ». 2 pistole e alcune mo 
lotov» nel quale i militi le 
cero irruzione subito dopo 
l 'arresto del Carpentieri e 
della Pinci. 

Ai quattro giovani non so 
no state concesse le at te 
nuant i generiche come era 
s ta to invece richiesto ciarli 
avvocati. I dttensori dei qual 
tro di «Pr ima l inea» a\e-
vano. intatti , centrato tutta 
la diresa sul Tatto che gli 
ordigni ( tanto quello espio 
so quanto quello che non 
tu «piazzato» per l'arrivo 
dei carabinieri) erano rudi
mentali e di scarsa potenza. 
Le due azioni — secondo gii 
avvocati dei quat t ro giova 
ni — dovevano essere solo 
«dimostrat ive», t an to è ve 
ro che la bomba a Montecal-
vano fu fatta esplodere solo 
dopo il passaggio della squa 
dia di spazzini che stava pu
lendo la strada. La corte ha 
accolto, dopo tre ore di ca 
mera di consiglio, la tesi del
l 'atto dimostrativo, ma non 
ha concesso nò le a t tenuant i 
eenenche. ne — com'era sta 
to chiesto — una pena di 
versa per la Biancamano 
clic non era s ta ta colta in 
l lagrante. 

Preparato dal gruppo fascista del quale facevano parte i due di laniat i sull'Etna 
i _ — _ _ — _ _ — _ — _ — i 1 — i — _ — , — , — . . — . 

Piano eversivo per tutto il Mezzogiorno 
Ritrovati importanti documenti del sedicente « Fronte nazionale » del quale Pierluigi Sciotto e Pro-

| spero Candura erano importanti pedine - La prima « sortita » ufficiale doveva avvenire a Capodanno 

ROMA 
rapito i 

Fotografi 
eri sera da I 

e curiosi dinanzi all'ingresso dello stabilimento di Sergio Sonnino, 
re banditi 

! Dal nostro corrispondente 
' CATANIA — I contorni del 
' piano criminoso del sedicen-
, te Fronte di liberazione na-
: zionale. la organizzazione cri-
' minali di Pierluigi Sciotto e 
j Prospero Candura. i due ter-
, rositi dilaniati dalla ixrtcntc* 
; bomba che stavano preparan-
ì do sull'Etna, si vanno a poco 
\ a poco precisando. Le inda-
I gini sono lente, ma arrivano 
j le prime significative con-
I ferme. Tra queste è di par-
I ticolare interesse quella rica

vata da una ricca documen
tazione ritrovata nella baita 
d'alta montagna che il grup-

] pò eversivo catanese aveva 
• eretto a propria base. Il rag-
! gio d'azione del fronte doveva 
! estendersi anche oltre Io 
ì stretto, a cominciare dalla 
ì città di Reggio Calabria, al 
i centro della rivolta dei « boia 
i chi molla » agli inizi desìi 
| anni Settanta. 
! Questa intenzione appare 
I chiaramente anche nel dos-
! sier che lo scorso mese di 
| novembre i servizi d: sicu-
i rezza sequestrarono nella abi

tazione palermitana di Enrico 
Tornaseli!. 24 anni, uno degli 
ideologhi 

« E" necessario — sta scrit
to in que.-ti documenti — \w-
tenziare l'FLN nelle princi
pali città dell'isola e anche 
essere presenti a Reggio Ca
labria ?.. Xon «:ono stati tro
vati. almeno finora, program
mi e scadenze. Ma l'opera
zione che stava preparandosi 
a Capodanno poteva benissi
mo costituire la prima sortita 
ufficiale. 

Gli attentati di Palermo 
(ben 13 negli ultimi due me

si. la violenta ripresa dello 
squadrismo a Messina, il gra
vissimo episodio di Catania: 
tutto lascia intendere che il 
movimento eversivo fascista 
aveva scelto la Sicilia e il 
Mezzosiorno. ancora una vol
ta. come proprio terreno di 
iniziative, di t eno re 

Il tentativo appare, però. 
da* vero disperato anche se 
non meno pericoloso. I colle
gamenti dell'FLX con Pier
luigi Concutelli. clie proprio 
a Palermo e a Catania ave
va svolto un intenso «ap

prendistato *. appaiono con
fermati dal particolare delle 
carte di identità in bianco 
rubate nel gennaio del '77 in 
un piccolo comune 

Ancora ieri, gli inquirenti 
hanno fatto capire che il ca
pitolo non è del tutto chiu
so. Oltre ai cinque giovani 
che si sono costituiti alla ca
serma dei carabinieri e al 
ricercato Pietro Rizzo, sul 
quale si è pure indagato nel 
quadro delle indagini per il 
delitto del giudice Vittorio 
Occorsio (il magistrato, qual
che tempo prima di essere 
assassinato, era stato a Ca
tania e a Messina per com
pletare le ricerche su Ordine 
Nuovo), altri membri del 
gruppo fascista vengono ri
cercati. 

Se ne conoscono i nomi. 
ma nulla è ovviamente tra
pelato. La loro origine po
litica e comunque incontesta
bile: quella che fa cauo alla 
organizzazione del MSI che in 
questi ultimi mesi ha innova
to i propri quadri dirigenti 
con l'immissione di nuove le
ve di siovan ssimi. Stavolta. 

Terzo sequestro d i persona nella capitale nel giro di due mesi 

Rapito a Roma industriale del ferro 
ROMA — Un a l t ro seque
s t r o di pe rsona a R o m a , il 
te rzo nel giro di due mesi-
Ques t a vol ta la v i t t ima dei 
r ap i to r i è Sergio S o n n i n o . 
34 a n n i , t i t o l a re ins ieme ai 
fratell i Mar io e G r a z i a n o . 
del la * Saferrot ». u n a so 
c ie tà per la lavorazione dei 
me ta l l i . Sergio S o n n i n o è 
s t a t o aggred i to dai b a n d i t i 
ieri se ra negli uffici del la 
sua az ienda , al la Magl i ana . 
s o t t o gli occhi di u n dipen
d e n t e c h e è s t a t o a n c h e 
a m m a n e t t a t o e r inch iuso 
in u n o sgabuzzino . S p i n t o 
s o t t o la minacc i a delle ar
mi fuori dei cancel l i de l la 
fabbrica, l ' indus t r ia le è 
s t a t o cos t r e t t o a sa l i re su 
u n a m a c c h i n a di grossa ci
l i n d r a t a c h e si è d i l egua ta . 
Era p a s s a t a s o l t a n t o u n ' o r a 
e mezzo da l l ' aggress ione 
c h e u n a t e l e fona ta è giun
t a nel la filiale di via Ri
pense de l l ' az ienda . I ban
dit i h a n n o p r o n u n c i a t o al
c u n e sigle incomprens ib i l i 
poi h a n n o ch ies to ad u n 
impiega to il n u m e r o di te
lefono della casa del rapi

to. * Nei pross imi g iorni ci 
f a r emo risentire > h a n n o 
d e t t o p r i m a di r i agganc ia 
re la c o r n e t t a . 

Quel lo di Sergio S o n n i n o 
— c h e è scapolo e vive d a 
solo in u n a p p a r t a m e n t o di 
via Gar iba ld i 38 (acquis ta
to da l p r o d u t t o r e t r u f f a to re 
Pier Luigi Tor r i ) ne l la vec
ch ia T ras t eve re , è il t e rzo 
r a p i m e n t o nel g i ro di d u e 
mesi . Nelle m a n i del la 
* a n o n i m a seques t r i » ci so
n o t u t t o r a a l t r i due ostag
gi. il poss iden te t e r r i e ro 
Mass imi l i ano Graziol i e il 
gross is ta di c a r b u r a n t i Otel 
lo Mozzet t i . Ieri sera , sul 
luogo del seques t ro , in via 
S i l l ano 101. in s i eme agli in
ves t iga tor i si è r e c a t o an
c h e il so s t i t u to p rocura to 
re Domenico Sica, lo s tes
so m a g i s t r a t o c h e s t a coor
d i n a n d o le i ndag in i su i ra
p i m e n t i Grazioli e Mozzet
t i e c h e propr io nei g iorni 
scorsi h a f a t t o « congela
re > i fondi In b a n c a del 
due os taggi . Il d o t t o r Sica 
ha lasciato intendere di es
sere orientato verso 11 « con

g e l a m e n t o » a n c h e in que- i, 
s t o caso . | 

I fratel l i del r ap i to . Ma- i 
n o e G r a z i a n o , h a n n o det- ; 
t o ieri se ra ai c ronis t i c h e ' 
la s i t uaz ione finanziaria | 
della famigl ia n o n è fiori- ] 
da . Mesi fa. h a r i co rda to ^ 
u n o dei d u e uomin i d'affa- 7 
ri . i c red i to r i del la « Safer- ' 
rot » h a n n o p r e s e n t a t o u n a , 
i s t anza di f a l l imen to sul la ' 
qua le e n t r o breve t e m p o do ! 
vrebbe dec idere il t r ibuna- \ 
le. Ino l t r e , i r a la società e \ 
il C o m u n e è t u t t o r a a p e r t a • 
u n a ve r t enza s c a t u r i t a da ; 
l u n g h e lo t te c o n d o t t e dagl i j 
a b i t a n t i del q u a r t i e r e . 1/ . 
a m m i n i s t r a z i o n e c o m u n a l e ', 
h a avv ia to u n a p rocedu ra ] 
di espropr io p e r c h è sul ter- J 
r e n o o c c u p a t o da l l a fab- I 
br ica sorga (cosi c o m e prè- i 
vede il p i a n o r ego la to re ) , j 
u n a scuola pubbl ica . 

I b a n d i t i c h e h a n n o se- j 
q u e s t r a t o S o n n i n o ( t r e : j 
due a r m a t i di m i t r a e u n o i 
di pis tola , t u t t i con il voi- I 
to nascos to d a pa s samon- | 
t a g n a ) h a n n o u s a t o u n a | 
ctecnica> c h e r i corda quel- l 

la di u n t e n t a t o r ap imen- • 
to c o m p i u t o lo scorso an- ] 
no. al T i b u r t i n o . ai d a n n i j 
di u n a l t r o i n d u s t r i a l e del 
ferro. P i e t ro D 'Or to . Sono ' 
e n t r a t i negl i uffici della j 
az i enda u r l a n d o la frase : 
* t u t t i fermi, q u e s t a è u n a | 
r a p i n a >. Nell 'ufficio — era- I 
no le 18 — ins i eme a Son : 
n i n o c 'era s o l t a n t o il stiar- i 
d i a n o a u t i s t a del la fabbri 
ca . Gu ido Sa lva!ucc i di 39 ! 
a n n i . Per p r i m a cosa u n o i 
dei b a n d i t i h a a f f e r r a to 1" 
uomo, gli h a s e r r a t o le ma J 
n e t t e ai polsi ( i d e n t i c h e a . 
quel le u s a t e da l la polizia) \ 
e qu ind i lo h a s p i n t o den- ! 
t ro u n o sgabuzz ino . S u b i t o ' 
dopo i d e l i n q u e n t i h a n n o j 
co s t r e t t o l ' i ndus t r i a l e a la- ' 
sc ia re la sua sc r ivan ia e ! 
qu ind i lo h a n n o p o r t a t o ! 
fuori del la fabbr ica dove j 
e r a ad a t t e n d e r l i u n quar-
to compl ice su u n a macchi - i 
n a con il m o t o r e acceso. 
Al l 'aggress ione, o l t re al
l 'Amatucc i . h a ass i s t i to sol
t a n t o u n ' a l t r a pe r sona , u n 
Inqui l ino de l l ' un ico s tab i l e 
che sorge accanto alla fab

br ica . Il t e s t i m o n e h a det- ' 
to c h e la m a c c h i n a dei ban- ; 
di t i e ra di grossa c i l indra- ! 
t a . forse u n a * Alfet ta » o ! 
u n a « 132 ». di colore ch i a ro . ; 
G u i d o Amatucc i h a d e t t o • 
agli inves t iga to r i c h e i ban- : 

dit i a v e v a n o t u t t i t r e n t a n 
ni c i rca e p a r l a v a n o con ' 
sp i cca to a c c e n t o roma- • 
nesco. 

Poco dopo le 20 dec ine di 
agen t i h a n n o f a t t o irruzio 
n e in u n caso la re semiab
b a n d o n a t o del la via Por-
t u e n s e a c c a n t o al quale , se
condo u n a t e s t i m o n i a n z a . 
si e ra a r r e s t a t a u n ' a u t o del 
t u t t o s imile a quel la del ra
p i m e n t o . Nel caso la re sono 
s t a t i t rova t i s o l t a n t o un 
pas to re con il suo gregge. 

Dopo la decisione della Corte suprema di San Francisco 

Patrizia Hearst rischia I 
di tornare in prigione j 

NEW YORK — La corte d'ap
pello di San Francisco ha 
respinto 1» richiesta di Pa
tricia Hearst per !a riapertu
ra del processo a suo carico 
in seguito alla rapina in una 
banca cui partecipò con il 
groppo terroristico dei « sim-
bionési ». 

A meno della presentazio
ne di un appello alla corte 

suprema, '.a Hearst «attual
mente in libertà su cauzione 
di 1 milione e 200 mila dol
lari dopo che le era s ta ta in
flitta una condanna a sette 
anni l 'anno scorso» dovrà tor
nare in prigione dove, tenu
to conto de'.la detenzione pre

sentiva. dovrà scontare un mi
nimo di 14 mesi pnma di pò 
ter chiedere la « liberta sul
la parola ». 

però, l'eversione' fascista non 
e in gratio — incapace di 
avanzare una pur minima t-
ixitcsi |M)htica — <h <- pesca
re > nelle pesanti e larghe 
fasce di sottoproletariato e 
nel mondo della emargina/io
ne catanese. La manovalan
za attecchisce, come si è 
visto [KT il ceso Pisciotta e 
degli altri g.ovani neora.sci-
sti. tra i ceti th piccola e 
media borghesia. Ma anche 
qui non è facile, come nel 
'71. ai tempi della rivolta 
nera. 

La protesta, quasi ovun
que. si è incanalata su una 
via democratica e spesso i 
giovani si sono trovati a ma
nifestare assieme con i lavo
ratori per la difesa della oc
cupazione e dell'ordine demo
cratico. Lo ricorda il compa
gno Salvatore Dugo. segre
tario della Camera del la
voro quando a t tenua a! 
la manifestazione contro l'as
sassinio di Benedetto Petro-
ne. 

A Catania, in quella occa
sione. sfilarono in migliaia e 
i giovani, studenti e disoccu
pati delle leghe, erano in 
maggioranza. * Commando » 
squadristi sono sempre pre
senti in qualche «cuoia, ma 
la destra non è stata in ara
do di presentare una sola li
sta alle elezioni per gli or
gani collegiali nello scorso 
dicembre. La gioventù cata
nese è. anzi. sisnificativa-
mente. alla tc?ta di un nuo
vo movimento democratico. 
per io sviluppo. Settemila 
eiovani iscritti nelle li^tc spe
ciali. decine di cooperative. 
alcune delle qual sia one
ranti. tremila disoccupati or
ganizzati 

Il sindaco rkmoc ristiano 
Domenico Masrì a s s .unse : 
* Il "71 non può più aver pre
sa. E' decisamente tramor

t i to . anche -e Caian a "sron
d a " di qualunqui-mn ». Ieri. 
questa sensazione «i avverti
va persino ai fonerai: tenuti 
in di-tinte chiedo. tic: due 
giovani morti. Molti giovani. 
tra questi c-poncnti delle or
ganizzazioni mis«ine. control
late con discrezione d a d i a-
genti dei servizi di sicurezza. 
un solo timido "riluto romano 
al passaggio delle bare. Ma 
un particolare non è sfug
gito: la presenza di due i-
dentiche corone al seguito dei 
feretri, volutamente anonime 
e fasciate da una str'scia tri 
colore. Non si è saputo chi 
le Ila mandate, ma è facile 
immaginarlo. 

Sergio Sergi 

Il PCI aveva 
informato la PS 

dei campi 
fascisti sull'Etna 

CATANIA — S.n rial 1!)72 la 
polizia era s ta ta messa sul-
l'avvi.so circa l 'eventualità che 
l'Etna divenisse una grande 
'< ba.se > por gruppi di terro
risti fascisti. Anzi, come ven
ne denunciato dalla Federa
zione del PCI di Catania . 
che curò la redazione di un 
« rapporto sulla violenza fa
scista » pubblicato dalla di
rezione del Par t i to con una 
prefazione di Paolo Bufai.IT. 
sulle pendici dell 'Etna, sul ver 
sante opposto A\\A zona de! 
la baita di Uabaina, poro 
=opra il comune di Zafferani 
E'nea. venne scoperta e ri-
•..'lata. *:,a a quell'epoca, una 
b i se pcrfet tamcn'c operante 

Affittato all'ASAN - Giova
ne l 'alia - Fronte della »io-
ventu da un asses.-ore de del 
comune di Zafferani), un lar
go spiazzo a 1500 metri di 
altezza era stato trasforma
to in un ccampo scuola » de
nominato « Tu ss ». recintato 
interamente con fil di ferro 
sostenuto da paletti . Vi si 
accedeva per una s t radina 
bloccata a l l 'usc ta da un pa
lo di !c?no e permanentemen
te sotto controllo. 

Il campo era sovrastato da 
un altissimo pennone sul qua
le venivano issate due ban
diere (un tr.colore con Io 
stemma del Fronte della zio-
ven'ù e un drappo triango
lare». Tende s isant i . a l t r e più 
pi^roie. tut te ricoperte con 
.:iterca pedini e stoffe mime-
t.ohc. un pos 'o d. vedetta so
pra un albero, t re ce ; s : ni-
d.mentali, due srandi tavole. 
m sliaia d; pezz; di sua ina 
di filo elettrico e numerose 
p le "che fecero pensare a 
lunshe e-emtaz ioni per !«. 
costruzione d: o rd i sn i ) : que
sto lo spettacolo che si pre
sentò a sh ocebi d: numero
se persone, tra ess: gì; stessi 
ri:r:senti della Federazione di 
Catan.a . che effettuarono un 
vero e proprio sopralluoso 
nella zona il 27 luglio del "72. 

T ra gli oepetti che venne
ro m o v a t i e consegnati alla 
masts t ra tura , senza che ne 
sortis-e però effetto alcuno. 
un foslio nel quale venivano 
accuratamente ordinati i tur
ni per la not te — ad ogni 
ora un nome diverso di noti 
squadristi missini — la listA 
dell 'equipaggiamento richie
sto: tra l 'altro una annota
zione a n . i rg ine : « p o r t a r e 
pipa (espressione gergale pf f 
pistola) e c in tu rone» ; flp-
pliants propagandistici flel 
MSI. 
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